
 
 

CRITERI VALUTAZIONE PROVE 
 

ESTRATTO VERBALE n. 1 del 11 ottobre 2022 
 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, ai fini del reclutamento di numero diciotto "Ricercatori", 
Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno 
a tempo pieno, indetto con Determina Direttoriale n. 57/2022 del 15/06/2022 ed il cui avviso è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, IV Serie Speciale “Concorsi ed esami” n. 48 del 17 giugno 
2022. CODICE: 2022INAF18RIC/OAS/Posizione6 
 
Omissis 
 
 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 

 
I titoli valutabili, come da art. 8, comma 5 del bando sono i seguenti: 
a) Curriculum vitae et studiorum, corredato da relazione descrittiva dell’attività di ricerca, valutabile 
fino a un massimo di 8 punti; 
b) Produzione scientifica del candidato nella forma di elenco valutabile fino a un massimo di 8 punti; 
c) Pubblicazioni, in numero non superiore a cinque, comprese nell’ambito della produzione scientifica 
di cui al punto b), presentate dal candidato per una valutazione qualitativa, valutabili fino a un massimo 
di 10 punti; 
d) Altri titoli, valutabili fino a un massimo di 4 punti. 
Premesso quanto sopra e tenendo conto delle disposizioni dell’art. 8 comma 2 del bando, la commissione 
adotterà i seguenti criteri nella valutazione dei titoli: 
a) Curriculum vitae et studiorum e relazione descrittiva dell’attività di ricerca. La valutazione sarà fatta 
tenendo conto della: 

 congruenza dell’iter formativo e dell’attività lavorativa del candidato/della candidata 
nell’ambito dell’attività scientifica prevista per la posizione per la quale si concorre (cfr. 
Allegato n.1 al bando); 

 rilevanza e collocazione della ricerca scientifica del candidato in ambito internazionale come 
anche evidenziato dalle pubblicazioni e dalla loro diffusione e citazione all’interno della 
comunità scientifica; 

 comprovati periodi di attività di ricerca ulteriori rispetto a quella richiesta come requisito di 
ammissione alla procedura concorsuale; 

b) Produzione scientifica. La valutazione sarà fatta tenendo conto della qualità, originalità, diffusione, 
impatto sulla comunità scientifica di riferimento, contributo specifico del candidato, attinenza al profilo 
della posizione a concorso.  
c) Le pubblicazioni scelte dal candidato. La commissione attribuirà un massimo di 2 punti per 
pubblicazione, tenendo conto dei seguenti criteri:  

 rilevanza e impatto tecnico-scientifico nella comunità di riferimento, anche tenendo in 
considerazione parametri specifici della comunità di riferimento (es. citazioni, diffusione, ecc.);  

 contributo specifico del candidato;  
 attinenza della pubblicazione al profilo della posizione a concorso.  

d) Altri titoli. La commissione valuterà gli altri titoli debitamente documentati e attinenti al profilo della 
posizione a concorso, seguendo le indicazioni del comma 10 dell’articolo 8 del bando. 
 
  



 
2. PROVA SCRITTA 

 
La prova scritta, che avrà contenuto teorico-pratico, verterà sulle materie attinenti a quanto 
specificato nell’allegato 1 del bando in oggetto nella sezione relativa a “Ricercatore Posizione 6”, codice 
concorso: 2022INAF 18RIC/OAS/Posizione6. 
 
La Commissione predisporrà all’uopo tre temi. Uno dei suddetti temi sarà estratto a sorte da uno dei 
candidati. La Commissione conviene che gli elaborati dei candidati saranno valutati in base 
all’attinenza a quanto specificato nell’allegato 1 del bando in oggetto nella sezione relativa a 
“Ricercatore Posizione 6”, codice concorso: 2022INAF 18RIC/OAS/Posizione6, allo sviluppo logico, alla 
correttezza, alla proprietà di linguaggio e alla completezza nell’esposizione. Nella valutazione si terrà 
altresì conto della padronanza degli argomenti trattati e della capacità di analisi e di sintesi. 
 
La Commissione stabilisce che, ai sensi della Determina del Direttore Generale n. 88/2022 del 7 
ottobre 2022, articolo 5, i candidati sostengano la prova scritta redigendo, a loro scelta, l’elaborato che 
ne forma oggetto in lingua italiana o in lingua inglese. 
 
La prova d’esame sarà superata dai candidati che riporteranno un punteggio di almeno 21/30, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 4, del bando di concorso.  
 
 

3. PROVA ORALE 
 
La prova orale si svolgerà secondo le modalità stabilite dall’art.6, comma 5 del bando e consisterà in un 
colloquio sulle materie oggetto della prova scritta, sulle attività di ricerca del candidato, con particolare 
riferimento all’ambito del profilo della posizione a concorso, nonché nella discussione di una delle 
pubblicazioni presentate dal candidato, estratta a sorte. 
 
Nel corso della prova orale verrà anche accertato il grado di conoscenza della lingua inglese, con un 
giudizio sintetico (sufficiente o insufficiente), come indicato dall’Art.6, comma 8 del bando, nonché di 
una adeguata conoscenza della lingua italiana, come indicato dall’Art.2, comma 4 del bando. 
 
Come disposto dall’art. 5, comma 7 del bando, la commissione dispone di 40 punti per la valutazione 
della prova orale. La commissione decide di utilizzare i seguenti criteri per la valutazione:  

 conoscenza del contesto scientifico e tecnologico generale e dei suoi più recenti sviluppi;  
 conoscenza di metodi e strumenti utilizzati;  
 chiarezza, logica ed efficacia nell’esposizione;  
 maturità scientifica del candidato; 
 capacità di condurre in autonomia la propria attività e di inserirsi in un gruppo di lavoro.  

 
La valutazione sulla base di tutti i punti sopra elencati verrà effettuata con particolare riferimento 
all’attinenza al profilo della posizione a concorso. 
 
La prova d’esame sarà superata dai candidati che riporteranno un punteggio di almeno 28/40, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 7, del bando di concorso.  
 
 


